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BAMBINI  TRA GUERRE 

ED EMERGENZE DIMENTICATE 
 

Focus su: Palestina/Israele, Haiti, Siria, Sudan, Ucraina e Yemen 
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L’ultima escalation del conflitto fra lo Stato di Palestina e Israele è la più letale a cui le 

Nazioni Unite abbiano assistito dal 2006. Dal 7 ottobre al 15 novembre, secondo le 

notizie che ci arrivano, nella Striscia di Gaza sarebbero stati uccisi 4.609 bambini 

e feriti oltre 9.000. In Israele, 33 bambini sarebbero stati uccisi. 

 

Le donne e i bambini rappresentano due terzi delle morti segnalate. 

 

Anche la Cisgiordania, compresa Gerusalemme Est, continua a subire un aumento 

della violenza: 45 bambini sarebbero stati uccisi. A Gaza, almeno 1.500 bambini 

risultano dispersi e si presume che siano sotto le macerie. Le autorità militari israeliane 

hanno dichiarato che almeno 30 bambini sono attualmente tenuti prigionieri a Gaza. 

Quasi 1,5 milioni di persone sono sfollate, di cui circa la metà sono bambini, stanno 

lottando per accedere all'acqua potabile e vivono in condizioni igieniche terribili. Il 

rischio di malattie trasmesse dall'acqua e di altre malattie aumenta di giorno in giorno 

e minaccia soprattutto i bambini. 

SANITÀ – Nella Striscia di Gaza più di un terzo degli ospedali e due terzi delle strutture 

sanitarie primarie sono chiuse. Quelli ancora funzionanti sono sottoposti a forti 

tensioni e possono fornire solo servizi di emergenza, interventi chirurgici salvavita e 

servizi di terapia intensiva molto limitati. 155.000 donne in stato di gravidanza e 

allattamento necessitano di assistenza sanitaria 

primaria e 337.000 bambini sotto i 5 anni sono a rischio 

di malnutrizione acuta. 

ACQUA – Oltre 2,2 milioni di persone non hanno più un 

accesso affidabile a una fornitura sicura e adeguata di 

acqua e servizi igienici. Almeno il 55% della rete idrica 

è stata danneggiata e necessita di riparazioni e 

riabilitazioni. 

ISTRUZIONE – 275 edifici scolastici hanno subito danni 

nella Striscia di Gaza dal 7 ottobre. Si tratta di oltre il 

56% di tutte le infrastrutture scolastiche.  

 

 

L'UNICEF ha supportato il trasporto dell'acqua e altre attività per i servizi idrici e igienici nei 

rifugi, raggiungendo un numero stimato di 1 milione di persone nella Striscia di Gaza, tra cui 

oltre 560.000 bambini. Ha inoltre risposto alle problematiche igieniche con 30 contenitori per 

rifiuti solidi e servizi di pulizia nei rifugi, a beneficio di 26.000 persone. 

Sono state raggiunte 194.000 persone, tra cui donne, adolescenti e neonati, con forniture 

mediche salvavita. Sono stati forniti sussidi umanitari in denaro a 2.087 famiglie colpite dal 

conflitto.  

Nello Stato 

di Palestina 

necessitano 

d’assistenza: 

3,1 milioni 
di persone 

 

1 milione 
di bambini 

 

1,5 milioni 
di sfollati 

 

PALESTINA E ISRAELE 
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Haiti è alle prese con una complessa storia di povertà, instabilità politica e rischi naturali 

e ha continuato ad affrontare crescenti sfide umanitarie nella prima metà del 2023. 

È stato stimato che 2 milioni di persone, compresi 1,6 milioni di donne e bambini, 

vivono in aree sotto il controllo di gruppi armati. I bambini vengono feriti o uccisi in 

scontri a fuoco, alcuni persino mentre vanno a scuola. Altri vengono reclutati 

forzatamente o si stanno unendo ai gruppi armati per pura disperazione. Le comunità 

sono terrorizzate e le donne e le ragazze vengono prese di mira, con livelli estremi di 

violenza di genere e sessuale. 

 

Quest’anno fino al 30 settembre, secondo l’OHCHR, sono stati registrati 5.599 

casi di violenza legati a gruppi armati, tra cui 3.156 uccisioni. 

 

Questi numeri sono in netto aumento rispetto allo stesso periodo dell'anno 

precedente. I rapimenti a scopo di riscatto sono saliti alle stelle, mentre studenti, 

insegnanti e operatori sanitari subiscono minacce quotidiane. Di conseguenza, i 

lavoratori qualificati stanno cercando di fuggire dalle loro comunità e persino dal Paese. 

MALNUTRIZIONE – Questo mix di condizioni ha causato un incremento della crisi di 

sicurezza alimentare e nutrizionale, soprattutto 

per i bambini. Dallo scorso anno, c’è stato un 

aumento senza precedenti del 30% del numero 

di bambini che soffrono di malnutrizione acuta 

grave, che ha superato i 115.000 bambini a livello 

nazionale. Circa un quarto dei bambini di 

Haiti è cronicamente malnutrito. 

SANITÀ – Alla crisi di malnutrizione si aggiunge 

l'epidemia di colera in corso: al 30 settembre il 

Ministero della Salute ha comunicato 906 morti 

per colera con 64.496 casi sospetti e 3.934 confermati. 

Quasi la metà sono bambini. 

 

 

Fino a settembre, l'UNICEF è stato in grado di assistere oltre 970.000 persone con acqua 

sicura, mentre 658.000 hanno ricevuto forniture idriche e igieniche fondamentali, tra cui kit 

per il colera. L'UNICEF ha sostenuto il Ministero dell'Istruzione nella riapertura delle scuole 

per l'anno accademico 2023-2024, iniziando con oltre 20.800 bambini che hanno ricevuto 

materiale didattico. Nella settimana fra il 16 e il 22 ottobre, l'UNICEF con i suoi partner è 

riuscito a garantire il rilascio sicuro di quasi 60 bambini trattenuti dai gruppi armati che 

occupavano una scuola a Port-au-Prince.  

Nel Paese 

necessitano 

d’assistenza: 

5,2 milioni 
di persone 

(circa metà 
della 

popolazione) 

 

2,9 milioni 
di bambini 

 

70.000 
sfollati 

interni in 

circa 80 siti 

spontanei in 

tutta Port-

au-Prince 

 

HAITI 

AIUTI UNICEF 
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I bambini della Repubblica Araba Siriana continuano ad affrontare una delle 

emergenze più complesse al mondo. Dopo 12 anni di conflitto e i devastanti terremoti 

di quest’anno, più di due terzi della popolazione ha bisogno di assistenza a causa 

del peggioramento della crisi economica, delle continue ostilità localizzate, degli 

sfollamenti di massa, delle infrastrutture pubbliche devastate e degli effetti dei 

terremoti. Oltre la metà degli sfollati si trova nella Siria nordoccidentale. Il 90% delle 

famiglie vive in povertà e il 55% è in condizioni di insicurezza alimentare. 

 

Secondo i dati delle Nazioni Unite dall’inizio del conflitto, circa 13.000 

bambini in Siria sono stati uccisi o feriti. 

 

MALNUTRIZIONE – Secondo le stime, oltre 609.900 bambini sotto i 5 anni, soffrono 

di malnutrizione cronica. Anche la malnutrizione acuta fra i bambini è in crescita. Il 

numero di bambini tra i 6 e i 59 mesi che soffrono di malnutrizione acuta grave è 

aumentato del 48% fra il 2021 e il 2022. 

TERREMOTI – Il 6 e il 20 febbraio 2023, terremoti multipli e scosse di assestamento 

hanno colpito parti della Siria e della Turchia. Circa 6.000 persone, tra cui bambini, 

sarebbero state uccise e più di 12.000 ferite in tutta la Siria. I terremoti hanno causato 

danni ingenti in tutto il nord della Siria, hanno aggravato la situazione dei bambini e 

delle loro famiglie, già vulnerabili a causa dei conflitti, e hanno colpito fino a 8,8 

milioni di persone. 

ISTRUZIONE – Oltre dodici anni di crisi hanno avuto un impatto devastante 

sull'istruzione dei bambini. Anche prima dei terremoti del febbraio 2023, circa una 

scuola su tre era fuori servizio, quasi 2,4 milioni di bambini – uno su tre in età scolare 

– non andavano a scuola e circa 1,6 milioni di bambini erano a rischio di abbandono 

scolastico. I terremoti hanno esacerbato la crisi dell'istruzione del Paese 

danneggiando ulteriormente le infrastrutture scolastiche, interrompendo l'istruzione 

di milioni di bambini. 

 

 

Nei primi sei mesi del 2023, l'UNICEF ha raggiunto oltre 

6,8 milioni di persone, tra cui 1,9 milioni di bambine e 

1,7 milioni di bambini. È stata data priorità alle famiglie 

nelle aree più gravemente colpite e inaccessibili, con 

100.000 persone raggiunte in aree di difficile accesso e 

2,3 milioni in aree moderatamente accessibili. 

Nella prima metà del 2023, l'UNICEF ha sostenuto 

l'accesso equo a opportunità di istruzione di qualità per 

776.230 bambini, tra cui 205.338 nella Siria nord-

occidentale. Questo include 398.139 bambini nelle aree 

più colpite dal terremoto.  

Nel Paese 

necessitano 

d’assistenza: 

15,3 milioni 
di persone 
(quasi il 70% 

della 

popolazione) 

 

7 milioni 
di bambini 

 

2,6 milioni 
di persone 

con disabilità 

 

5,3 milioni 
di sfollati 

interni 

SIRIA 
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A oltre 200 giorni dall'inizio del conflitto, la guerra in Sudan sta mettendo seriamente 

a rischio la salute e il benessere dei 24 milioni di bambini sudanesi. Il Sudan sta 

affrontando la più grande crisi di bambini sfollati al mondo, con un numero record 

di 3 milioni di bambini in fuga a causa di diffuse violenze. Oltre 4,4 milioni di persone 

sono sfollate interne e altri 1,2 milioni sono fuggiti oltre i confini dal 15 aprile 2023. 

Le denunce di violenze sessuali legate al conflitto, compresi gli stupri, sono state 

dilaganti e, con l'intensificarsi dei combattimenti nelle ultime settimane, la 

preoccupazione reale è che le violazioni dei diritti dei bambini continuino ad aumentare.  

 

Finora l'UNICEF ha ricevuto denunce di oltre 3.100 gravi violazioni, tra cui 

l'uccisione e la mutilazione di bambini. 

 

MALNUTRIZIONE E ACQUA – Circa 700.000 bambini colpiti da malnutrizione acuta 

grave rischiano di non ricevere le cure e hanno un rischio di morte 11 volte maggiore 

rispetto ai loro coetanei. 7,4 milioni di bambini non hanno accesso all'acqua potabile e 

sono a rischio di malattie trasmesse dall'acqua. 

SANITÀ – Il Paese deve far fronte a diversi focolai di malattie (colera, morbillo, dengue 

e malaria), mentre la guerra in Sudan sta causando diverse interruzioni nel sistema 

sanitario. Al 30 settembre, il totale dei casi di colera aveva raggiunto i 333, con 21 

decessi segnalati in otto località. Tra il 15 aprile e il 15 settembre sono stati segnalati 

oltre 4.000 casi di morbillo. Inoltre, sono stati identificati circa 697.000 casi di malaria e 

8 decessi associati. I lavoratori in prima linea – infermieri, insegnanti, medici, assistenti 

sociali – non vengono pagati da mesi. I rifornimenti sono esauriti. Le infrastrutture 

essenziali sono ancora sotto attacco e non sono ben manutenute in tutto il Paese. 

L'accesso agli Stati in conflitto rimane una sfida 

significativa. 

ISTRUZIONE – I sistemi di erogazione dei servizi di base 

sono sull'orlo del collasso. Nessuno dei bambini 

sudanesi è riuscito a tornare a scuola e il futuro di 

un'intera generazione è ora in bilico. Sono ben 19 

milioni i bambini sudanesi che non possono tornare 

nelle aule scolastiche, il che fa di questa situazione una 

delle peggiori crisi dell’istruzione al mondo. 

 

 

Nonostante le sfide, l'UNICEF, insieme ai partner, ha raggiunto 5,7 milioni di persone con 

forniture sanitarie, 3,4 milioni di persone con acqua potabile sicura, 3,2 milioni di bambini con 

screening per la malnutrizione – di cui circa 201.500 hanno ricevuto cure salvavita – e oltre 

529.500 bambini e persone che se ne prendono cura con consulti psicosociali, apprendimento 

e sostegno alla protezione attraverso 739 spazi sicuri.  

Nel Paese 

necessitano 

d’assistenza: 

24,7 

milioni 
di persone 

 

14 milioni 
di bambini 

 

3 milioni 
di bambini 

sfollati nel 

Paese e 

oltre i 

confini 
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Per il quotidiano impatto della guerra in Ucraina, la vita dei bambini ucraini è a rischio, 

che siano intrappolati o sfollati nel paese o in fuga e rifugiati in quelli di arrivo. 

 

All’8 ottobre, più di 1.750 bambini avevano perso la vita o riportato ferite, di cui oltre 

560 bambini uccisi e quasi 1.200 feriti, soprattutto a causa dei bombardamenti. 

 

Queste sono solo le segnalazioni che le Nazioni Unite sono state in grado di verificare – 

il vero numero delle vittime fra i bambini è probabilmente molto più alto. 

Quasi due terzi dei bambini sono stati costretti a fuggire dalle loro case. Alcuni sono 

da soli, aumentando la loro esposizione ad abusi, rapimenti, sfruttamento sessuale e 

tratta di esseri umani. 10,9 milioni le persone in fuga – 5,1 milioni di sfollati interni e 5,8 

milioni di rifugiati. Quasi 2,3 milioni di bambini hanno bisogno di aiuto nei paesi che 

ospitano rifugiati. Insieme ai 4,1 milioni di bambini che hanno bisogno di assistenza 

umanitaria nel paese, il totale di bambini è di 6,4 milioni. 

L'Ucraina è tra i Paesi più contaminati dalle mine: circa il 30% del suo territorio è 

potenzialmente pericoloso a causa di oggetti esplosivi. 

SANITÀ – Le infrastrutture civili sono colpite continuamente, con oltre 1.300 attacchi 

ai presidi per l’assistenza sanitaria. Gravi i rischi di epidemie di morbillo, colera, difterite 

e polio e gli ostacoli alle vaccinazioni. 

ISTRUZIONE – Solo un terzo dei bambini inizierà l'anno scolastico frequentando in 

presenza a tempo pieno, mentre un terzo adotterà un approccio misto e un terzo 

studierà ancora completamente online. 

 

 

L'UNICEF porta avanti nel Paese programmi di preparazione e risposta d’emergenza. Dal 24 

febbraio 2022, grazie all’UNICEF e i partner: 

• 8,3 milioni di bambini e donne hanno avuto accesso all'assistenza sanitaria di base 

nelle strutture sostenute dall'UNICEF e attraverso team mobili; 

• 4,4 milioni di bambini e persone che se ne prendono cura hanno avuto accesso a 

supporto psicosociale e per la salute mentale; 

• 2,5 milioni di bambini hanno avuto accesso a 

istruzione formale o non formale; 

• Nei Paesi limitrofi circa 730.000 donne e bambini 

hanno ricevuto assistenza sanitaria di base. È 

stata fornita istruzione formale e non formale, 

compreso l'apprendimento precoce, a oltre 1,5 

milioni di bambini. Dall’inizio di quest’anno, 

oltre 1,1 milioni di bambini e persone che se ne 

prendono cura hanno avuto supporto 

psicosociale e per la salute mentale.  

Nel Paese 

necessitano 

d’assistenza: 

17,6 

milioni 
di persone 

 

4,1 milioni 
di bambini 

 

5,1 milioni 
sfollati 

interni 
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La crisi umanitaria in Yemen deriva da una convergenza devastante di diversi fattori: 8 

anni di conflitto feroce, economia al collasso e un sistema di sostegno sociale 

paralizzato che colpisce i servizi essenziali. Il conflitto ha anche aggravato l’emergenza 

malnutrizione in Yemen. 

 

Tra marzo 2015 e novembre 2022, le Nazioni Unite hanno verificato che oltre 

11.000 bambini sono stati uccisi o gravemente feriti. 

 

Oltre 4.000 bambini sono stati reclutati e utilizzati dalle parti in conflitto e si sono 

verificati oltre 900 attacchi e uso militare di strutture scolastiche e sanitarie, che 

ostacolano la realizzazione dei diritti fondamentali dei bambini a un accesso sicuro e 

adeguato alla salute e all'istruzione. Poiché questi sono solo i numeri accertati, è 

probabile che il bilancio reale sia molto più alto. 

La situazione per i bambini sfollati interni continua a rappresentare una grande 

preoccupazione. Oltre 2,3 milioni di bambini 

vivono ancora in campi per sfollati dove il loro 

accesso a servizi di base sanitari, nutrizionali, per 

l’istruzione, la protezione, idrici e igienici rimane 

inadeguato. 

MALNUTRIZIONE – 2,2 milioni di bambini 

soffrono di malnutrizione acuta, compresi 

oltre 540.000 bambini che soffrono di 

malnutrizione acuta grave – una condizione 

che mette in pericolo la vita se non curata 

urgentemente. 

 

 

 

In totale oltre 1,2 milioni bambini sotto i cinque anni sono stati vaccinati con il vaccino 

antipolio orale trivalente (tOPV). 

L'UNICEF ha fornito sostegno psicosociale a circa 185.000 persone e ha sottoposto a 

screening per la malnutrizione 2.847.322 bambini sotto i cinque anni. Di questi, oltre 160.000 

bambini colpiti da malnutrizione acuta grave sono stati identificati e ricoverati in programmi 

di trattamento ambulatoriale. L'UNICEF ha fornito incentivi mensili in denaro a oltre 34.800 

insegnanti e personale scolastico. 

Nel Paese 

necessitano 

d’assistenza: 

21,6 

milioni 
di persone 

 

11,1 

milioni 
di bambini 

 

3,1 milioni 
sfollati 

interni dal 

2015 

 

YEMEN 

AIUTI UNICEF 


